Azione Cattolica Italiana

Chiesa di Anagni Alatri

Weekend formativo Cappadocia

“Formati ad immagine di Gesù”

Introduzione

Iniziamo questo incontro diocesano dedicato alla formazione e che abbiamo pensato come punto di partenza unitario del cammino degli educatori e animatori per quest'anno.

In questo fine settimana vogliamo avere la possibilità di chiarirci alcuni aspetti che costituiscono le idee portanti del Progetto Formativo; non pretendiamo di tornare a casa avendo completamente chiaro e utilizzabile nelle nostre attività questo progetto, ma piuttosto dare un assaggio , un primo approccio che di sicuro avrà bisogno di altri approfondimenti.

Oggi e domani vorremmo almeno darci alcune conoscenze su quattro punti:

· cosa intendiamo per formazione

· qual è il contenuto della formazione

· chi sono i protagonisti della formazione

· quali sono i metodi della formazione

Oggi pomeriggio lavoreremo sui primi due punti e domani mattina, soprattutto nei laboratori,sugli altri due; è questo anche il momento per fare delle proposte per  quanto vorremmo poi realizzare nella scuola formativa che dovrebbe iniziare a Gennaio. 

Il titolo della relazione che tra breve terrà Don Domenico“Formati ad immagine di Gesù” e che abbiamo esteso al week end sintetizza le motivazioni che ci hanno spinto a proporre questo incontro :l'importanza della  formazione nella vita nostra e della nostra associazione  e la costante ricerca, da parte di ognuno di noi, del volto di Gesù.

Infatti, se è vero che la motivazione che  oggi ci ha condotto  qui è perché siamo o vogliamo diventare educatori o animatori, ed educatori e animatori sempre più competenti, è anche vero che la nostra storia è iniziata prima ,con una chiamata, con una persona che ci ha affascinato, ci ha  invitati a seguirlo e di cui vogliamo scorgere ogni giorno con più chiarezza il volto.

Tutta la nostra vita cristiana  è un cammino per poter arrivare a vedere chiaramente quello che ora vediamo in modo confuso, come in uno specchio.

Cerchiamo allora di definire  cosa  si intende nel progetto formativo e in associazione per formazione: non è un semplice passaggio di contenuti tra chi “insegna” e chi apprende,il “vecchio” modello catechistico con insegnante e allievo  ma come qualcosa di più coinvolgente e significativo per la vita sia di chi educa che di chi viene educato; la formazione   dovrebbe quindi essere un  processo,nel senso di “progredire” camminare, un cammino  attraverso il quale la persona  “prende forma”, assume una fisionomia, un volto con delle cartteristiche riconoscibili.

La formazione è un’azione interiore, che si rivolge alla coscienza della persona, alle nostre  modalità di giudizio sulle cose e sulle azioni e alla nostra libertà.

Cosa ci aiuta a crescere:
l’ambiente in cui viviamo, le persone che incontriamo, le esperienze attraverso cui la nostra vita passa, le persone con cui abbiamo  legami più stretti, amici e familiari  In un certo senso possiamo dire  che tutto forma, cioè tutto si riflette dentro di noi e sollecita i nostri pensieri, le nostre emozioni, i nostri desideri. Ma ci forma veramente solo ciò che diviene nostro attraverso una nostra libera scelta .Non siamo dei contenitori da riempire e non lo sono nemmeno i ragazzi, i giovani e anche gli adulti che frequentano i nostri gruppi. 

Vorrei solo elencare alcuni doni per crescere, che abbiamo sempre alla nostra portata e che spesso sottovalutiamo, per abitudine e superficialità:

· la parola di Dio

· i sacramenti

· la comunità ecclesiale

· il cammino in Azione Cattolica

Formandosi la persona  diviene se stessa, assume la sua originale identità che si esprime nelle scelte, negli atteggiamenti, nei comportamenti, nello stile di vita. Questo tipo di esperienza/processo rimane sempre aperto nel corso della nostra vita, possiamo dire che non si conclude mai e , del resto, credo che sia esperienza di tutti noi il fatto di non sentirsi mai arrivati e di come, nel corso della vita e delle esperienze, siamo capaci di rileggere quanto ci è accaduto sempre con maggiore profondità.

Quali caratteristiche dovrebbe avere il nostro volto e il volto delle persone che educhiamo?

Dovremmo arrivare a costruire in noi e nelle persone che educhiamo dei cristiani maturi, dare loro il profilo di laico adulto cristiano

Il traguardo della formazione in Azione Cattolica è quella di accompagnare le persone ad essere laici capaci di vivere in modo autentico e originale la propria esperienza cristiana nella storia e nel mondo.

Non è questo il luogo e il momento per una definizione di laico adulto ma credo che molto sinteticamente potremmo descriverlo con il gesto che facciamo tutte le Domeniche alla proclamazione del Vangelo: persone capaci di avere il Vangelo nella mente, sulle labbra, nel cuore e nelle azioni.

Nel progetto formativo troviamo questa definizione:”La nostra fisionomia più profonda e più vera è il volto di Cristo:ogni persona è creata a immagine e somiglianza di Dio e porta in sé l’immagine del Figlio. Formazione è far emergere nella vita di ciascuno il volto del Figlio. Formazione è dare alla vita la forma del volto di Gesù, modello e vocazione di ogni persona”

